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Ascoltare, giocare, creare, suonare: un viaggio sonoro tra la natura e le stagioni
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1. 2. 5 Diminuendo e Crescendo
Spieghiamo ai bambini che l’intensità di uno stesso suono a volte può variare anche durante 
l’emissione dello stesso. Pensiamo ad esempio al canto di un uccello che si sta avvicinando a noi. 
In questo caso il suono passerà da piano a forte e avremo un crescendo. Al contrario, se l’uccello 
si sta allontanando, ci accorgeremo che parte più forte per poi sfumare; in questo caso avremo 
un diminuendo. 

Chiediamo quindi ai bambini di rappresentare con oggetti della natura questi cambi di dinamica, 
come negli esempi che seguono, in cui potrete osservare anche i simboli musicali del diminuen-
do e del crescendo, ricostruiti con dei rametti. 



1.3 
• Percepire e differenziare diverse durate del suono: breve/lungo. 

• Reagire differentemente a segnali acustici di diverse durate. 

• Modulare la voce o riprodurre dei suoni di durate diverse. 

• Rappresentare con elementi naturali le diverse durate del suono.

Obiettivi 

Come per le sezioni precedenti, la prima attività sarà quella di ascolto dei suoni del bosco o del pa-
esaggio in cui ci troviamo. 

Invitiamo i bambini a stare in silenzio, chiudere gli occhi e ascoltare i suoni che ci circondano. Chie-
diamo quindi di discriminare i suoni che hanno udito, dividendoli tra suoni brevi (un ramo che si 
spezza, un pigna che cade sul terreno, un tuono, una cornacchia che gracchia, un sasso che colpi-
sce un tronco, un passo sulle foglie, ecc.) e suoni lunghi (il soffio del vento, la pioggia, lo sciabor-
dio di un ruscello, il canto di un usignolo, ecc.).

Dopo questa prima fase di riflessione e dibattito, cominciamo la parte attiva. 

Attività preliminare

1. 3. 1 Creare suoni di diversa durata con oggetti del bosco
Il bosco ci offre uno scenario ed una varietà molto vasta per poter produrre suoni. 

Chiediamo ai bambini di 
trovare degli oggetti per 
produrre dei suoni; rac-
cogliamo bastoni o sassi 
o foglie e chiediamo loro 
di creare con questi og-
getti suoni lunghi e poi su-
oni brevi. 

Da questa attività scatu-
rirà la prima domanda 
fondamentale: se il suo-
no è prodotto dallo stes-
so oggetto, cosa ne de-
termina una durata di-
versa? 
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1. 3. 5 Rappresentare in natura la durata dei suoni
Invitiamo i bambini a scegliere degli oggetti lunghi  e degli oggetti corti (bastoncini, sassi, ghian-
de, fili di erba, canne di bambù, ecc.) per creare degli schemi di durata, che i bambini andranno 
poi a replicare con la voce, riproducendo i suono lunghi in presenza di oggetti lunghi, suoni brevi 
in presenza di oggetti corti e suoni medi, a seconda delle varie lunghezze irregolari degli oggetti, 
ecco tre esempi:
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1. 4. 7 Memory in sequenza
Mettiamoci tutti in cerchio e al centro del cerchio posizioniamo un gruppo di oggetti. Scegliamo 
due bambini, uno dei quali lo bendiamo. Chiediamo al bambino non bendato di creare una se-
quenza di suoni con gli oggetti del cerchio. Iniziamo da semplici sequenze, di tre o quattro ogget-
ti. Poi togliamo la benda al secondo bambino e chiediamogli di riprodurre la stessa sequenza. In 
caso non ci riuscisse permettiamogli di provare prima gli oggetti, per poi ricreare la sequenza. 

1. 4. 8 Il timbro dell'acqua
Sull'isola di Borneo si pratica la percussione sull'acqua. Cambiando la forma della mano ed il mo-
do in cui si colpisce l'acqua, scopriremo anche che cambia il timbro. 

In una giornata calda, vicino a un ruscello, o anche a una bacinella d’acqua, può diventare un bel 
gioco da fare con i bambini. Anche in questo caso, dopo aver provato i diversi tipi di gesti e suoni, i 
bambini potranno provare ad imitare il suono prodotto da un compagno. 
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1. 4. 14 Storia sonora del bosco
Come per la mappa sonora, i bambini si siedono in un luogo per poter percepire i suoni  e i rumori 
che li circondano. Ma questa volta invece di creare una mappa sonora, chiederemo loro di inven-
tarsi una storia legata ai suoni percepiti, che potranno poi disegnare su un foglio, con semplici im-
magini. 

Grazie a questa storia sonora fatta di immagini i bambini potranno poi raccontarla alla classe, imi-
tando i versi degli animali, i rumori percepiti nel bosco, ecc. 

Volendoli aiutare un po’, si può pensare anche di fornire noi l’inizio della storia e lasciare loro ter-
minare la storia, anche in gruppo, in modo da creare un’esperienza collettiva. 
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Strumenti a fiato: erba

Prendete un filo d’erba, più grosso è, più sarà difficile. Suggerisco quindi di iniziare con uno abba-
stanza fine, anche se c’è più rischio, che si rompa facilmente. Dovete stringerlo tra le la punta e 
l’inizio dei due pollici della mano, lasciando in mezzo uno spazio per poter soffiarci dentro. Quan-
do lo stringete tra le estremità dei pollici, dovete guardare che il filo sia tirato. Se rimane molle, 
non suonerà. È questa la parte difficile per i bambini, riuscire a collocare e tenere il filo d’erba tira-
to tra i pollici. Il soffio, se il filo è collocato bene, non rappresenta nessuna difficoltà. 

Strumenti a fiato: dente di leone

Cercate un dente di leone: io riesco meglio scegliendone uno di taglia media, cioè né troppo gros-
so né troppo sottile. Se vi trovate in un prato, confrontateli tra loro e scegliete quello di misura in-
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